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  Delibera:  

 È approvata la relazione annuale sull’attuazione della 
politica di cooperazione allo sviluppo nel 2021 (art. 12, 
comma 4, legge n. 125/2014). 

 La versione integrale del documento è pubblicata sul 
sito del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

  Il segretario del CICS
Vice Ministro della coope-

razione allo sviluppo
     CIRIELLI     

  25A00624

    DELIBERA  9 dicembre 2024 .

      Relazione annuale sull’attuazione della politica di coope-
razione allo sviluppo nel 2022.     (Delibera n. 4/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante «Disci-
plina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo», e, in particolare, l’art. 12, comma 4; 

 Visto il regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la cooperazione allo sviluppo, approvato con 
delibera del Comitato n. 1/2015 dell’11 giugno 2015 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 dell’8 luglio 
2015, e, in particolare, l’art. 2, comma 1; 

 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 È approvata la relazione annuale sull’attuazione della 
politica di cooperazione allo sviluppo nel 2022 (art. 12, 
comma 4, legge n. 125/2014). 

 La versione integrale del documento è pubblicata sul 
sito del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 Roma, 9 dicembre 2024 

  Il segretario del CICS
Vice Ministro della coope-

razione allo sviluppo
     CIRIELLI     

  25A00625

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  7 novembre 2024 .

      Aggiornamento delle Linee guida per lo svolgimento dei 
controlli antimafia nella ricostruzione dei territori colpiti da 
eventi sismici.     (Delibera n. 76/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA 7 NOVEMBRE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’articolo 16, concernente la costituzione e 
le attribuzioni del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, di seguito CIPE, nonché le 
successive disposizioni legislative relative al Comitato, 
ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, 
recante «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi pre-
visti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e 
proroga del termine di cui all’articolo 48, commi 11 e 13, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il 
quale all’articolo 1  -bis  , inserito nella legge di conversio-
ne 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gen-
naio 2021, per «rafforzare il coordinamento delle politi-
che pubbliche in vista del perseguimento degli obiettivi 
in materia di sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda 
ONU 2030, il CIPE assuma «la denominazione di Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
e lo sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a 
decorrere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 
1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qua-
lunque richiamo» al CIPE «deve intendersi riferito al» 
CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’articolo 20, 
relativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia»; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
e successive modificazioni e integrazioni, recante «Co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 ago-
sto 2010, n. 136»; 
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 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», che, all’articolo 30: ai com-
ma 1, istituisce, nell’ambito del Ministero dell’interno, 
una «Struttura di missione» (di seguito «Struttura») per 
lo svolgimento, in forma integrata a coordinata, di tutte le 
attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle in-
filtrazioni della criminalità organizzata nell’affidamento 
e nell’esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati 
che fruiscano di contribuzione pubblica, aventi ad ogget-
to lavori, servizi e forniture connessi agli interventi per la 
ricostruzione nei comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 
2016; 

 Visto l’articolo 30, comma 3, del citato il decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale stabilisce che, la suddetta Strut-
tura per lo svolgimento delle verifiche antimafia ad essa 
rimesse si conforma alle Linee guida adottate dal Comi-
tato di Coordinamento Alta Sorveglianza delle Infrastrut-
ture e degli Insediamenti Prioritari - C.C.A.S.I.I.P., anche 
in deroga alle disposizioni del Libro II del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, re-
cante «Nuovi interventi urgenti in favore delle popola-
zioni e dei territori interessati dagli interventi sismici del 
2016», decaduto per mancata conversione, che, in rela-
zione all’aggravarsi delle conseguenze degli eventi sismi-
ci successivi al 24 agosto 2016, prevede la redazione di 
un elenco di comuni aggiuntivo rispetto a quello riportato 
nell’Allegato 1 al citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
al fine dell’estensione dell’applicazione, tra l’altro, delle 
misure ivi previste; 

 Vista la citata legge n. 229 del 2016 che ha convertito, 
con modificazioni, il decreto-legge n. 189 del 2016, ed 
ha abrogato il decreto-legge n. 205 del 2016, includendo, 
nelle modifiche al citato decreto-legge n. 189 del 2016, le 
disposizioni estensive recate dal decreto-legge abrogato - 
anche sotto il profilo della portata territoriale - in relazio-
ne all’aggravarsi delle conseguenze degli eventi sismici 
successivi alla citata data del 24 agosto 2016; 

 Vista la delibera CIPE 1°dicembre 2016, n. 72, con la 
quale questo Comitato ha approvato le «Prime linee gui-
da antimafia di cui all’articolo 30, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, che 
ha recato ulteriori interventi a favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, tra l’altro 
introducendo modifiche all’impianto legislativo definito 
per le attività di ricostruzione post-sisma; 

 Vista la delibera CIPE 3 marzo 2017, n. 26, con la qua-
le questo Comitato ha approvato le «Seconde linee guida 
antimafia di cui all’articolo 30, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189»; 

 Visto il decreto 21 marzo 2017 del Ministro dell’inter-
no, di concerto con il Ministro della giustizia ed il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, che ha istituito il Comi-
tato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle infra-
strutture e degli insediamenti prioritari (C.C.A.S.I.I.P.), il 
quale ha assorbito ed ampliato le competenze precedente-

mente attribuite al Comitato di coordinamento per l’alta 
sorveglianza delle grandi opere – C.C.A.S.G.O.; 

 Vista la delibera CIPE 21 marzo 2018, n. 33, con la 
quale questo Comitato ha approvato le «Terze linee guida 
antimafia di cui all’articolo 30, comma 3, del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229»; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, re-
cante «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la 
sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei 
trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e 
le altre emergenze», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130, con la quale viene estesa 
l’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’articolo 30, 
comma 6, del decreto-legge n. 189 del 2016, agli inter-
venti per la ricostruzione nei comuni colpiti dagli eventi 
sismici che hanno interessato l’isola di Ischia; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con la quale viene este-
sa l’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’artico-
lo 30, comma 6, del decreto-legge n. 189 del 2016, agli 
interventi per la ricostruzione nei comuni colpiti dagli 
eventi sismici che hanno interessato le Province di Cam-
pobasso e Catania; 

 Vista la delibera CIPE 20 maggio 2019, n. 32, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Settore di ricostruzione del patri-
monio pubblico “Edifici scolastici” - Piano annuale 2018 
-Modifiche alle delibere Cipe n. 48 del 2016 e n. 110 del 
2017»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, con la quale viene estesa l’Anagrafe antimafia de-
gli esecutori di cui all’articolo 30, comma 6, del decreto-
legge n. 189 del 2016, agli interventi per la ricostruzione 
nei comuni interessati dagli eventi sismici del mese di 
aprile 2009 nella Regione Abruzzo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta oggetto della 
presente delibera svolto ai sensi del regolamento interno 
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di questo Comitato, approvato con delibera 28 novembre 
2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica» 
come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, 
n. 79, recante «Regolamento interno del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Considerato che il regolamento sopra citato, anche ai 
sensi dell’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
e successive modificazioni, prevede che questo Comitato 
sia presieduto «dal Presidente del Consiglio dei ministri 
e che in caso di sua assenza o impedimento temporaneo, 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze 
in qualità di Vice Presidente di questo stesso Comitato», 
mentre »in caso di assenza o di impedimento temporaneo 
anche di quest’ultimo le relative funzioni sono svolte dal 
Ministro presente più anziano per età»; 

 Vista la delibera CIPESS 9 luglio 2024, n. 51, che ap-
prova le «Linee guida per lo svolgimento dei controlli 
antimafia nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti 
per lavori, servizi e forniture connessi all’organizzazione 
e allo svolgimento dei Giochi Olimpici e Paraolimpici In-
vernali Milano-Cortina 2026 e l’annesso schema di Pro-
tocollo Quadro», adottate dal C.C.A.S.I.I.P. nella seduta 
del 30 maggio 2024; 

  Considerato che il documento sottoposto all’esame di 
questo Comitato reca un aggiornamento delle tre citate 
linee guida approvate rispettivamente con delibere CIPE 
nn. 72 del 2016, 26 del 2017 e 33 del 2018 e della delibera 
CIPE 20 maggio 2019, n. 32, e che in particolare:  

 recepisce la necessità emersa di uniformare, sempli-
ficare e accelerare i controlli antimafia relativi alle attivi-
tà di ricostruzione dei territori interessati da eventi sismi-
ci, coinvolgenti le province colpite nel 2009 (L’Aquila), 
nel 2016 (centro Italia), nel 2017 (Ischia/Casamicciola) 
e nel 2018 (Campobasso e Catania/Etna) alle analoghe 
previsioni concernenti i controlli antimafia su lavori, ser-
vizi e forniture relativi ai Giochi Olimpici e Paralimpici 
Invernali Milano - Cortina 2026; 

 disciplina le procedure di rinnovo dell’iscrizione 
all’Anagrafe degli esecutori e i conseguenti accertamenti 
nei confronti degli operatori economici interessati; 

 Vista la nota prot. 0089064 del Ministero dell’interno - 
Gabinetto del Ministro del 24 ottobre 2024, acquisita con 
prot. DIPE 0011703 -A-di pari data, con la quale il Mini-
stero dell’interno ha trasmesso il predetto aggiornamento 
delle Linee guida approvato nella seduta del 16 ottobre 
2024 del C.C.A.S.I.I.P., perché venga sottoposto all’esa-
me di questo Comitato; 

 Vista la nota prot. 12202 del 7 novembre 2024, predi-
sposta congiuntamente dal DIPE e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, posta a base dell’odierna seduta del 
Comitato, contenente le valutazioni istruttorie in merito 
alla presente delibera; 

 Uditi il Vice-Presidente del C.C.A.S.I.I.P. e il Direttore 
della Struttura per la prevenzione antimafia nella seduta 
preparatoria del CIPESS del 29 ottobre 2024; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 7, del Regolamento interno del Comitato intermi-

nisteriale per la programmazione economica e lo svilup-
po sostenibile, al Ministero dell’economia e delle finanze 
per le verifiche di finanza pubblica e successivamente 
sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presi-
dente del Comitato; 

 Su proposta del Ministero dell’interno - Comitato di 
Coordinamento per l’Alta Sorveglianza delle Infrastrut-
ture e degli Insediamenti Prioritari; 

 Acquisito in seduta l’assenso degli altri Ministri e Sot-
tosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 È approvato l’aggiornamento delle Prime, Seconde e 
Terze Linee guida approvate da questo Comitato con de-
libere CIPE nn. 72 del 2016, 26 del 2017 e 33 del 2018 e 
della delibera CIPE 20 maggio 2019, n. 32, per lo svolgi-
mento dei controlli antimafia nella ricostruzione dei ter-
ritori colpiti da eventi sismici, adottato dal C.C.A.S.I.I.P. 
nella seduta del 16 ottobre 2024 e allegato alla presente 
delibera di cui ne forma parte integrante e sostanziale. 

 Restano confermate, in quanto compatibili, tutte le al-
tre disposizioni contenute nelle richiamate Linee guida, ai 
fini della ricostruzione post-sisma. 

  Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 67

  

  ALLEGATO    

     MINISTERO DELL’INTERNO
   COMITATO DI COORDINAMENTO PER L’ALTA SORVEGLIANZA
DELLE INFRASTRUTTURE E DEGLI INSEDIAMENTI PRIORITARI  

 AGGIORNAMENTO ACCERTAMENTI ANTIMAFIA. RINNOVO DELL’ISCRIZIONE IN 
ANAGRAFE. 

 Questo Comitato, nell’ambito delle funzioni di indirizzo generale, 
fornisce le seguenti indicazioni immediatamente applicabili, in merito 
ai controlli in fase di rinnovo. 

 La Struttura provvede all’iscrizione e monitoraggio e quindi ad 
un aggiornamento degli accertamenti antimafia in sede di richiesta di 
rinnovo dell’iscrizione in Anagrafe con le modalità che si propongono 
come di seguito indicate. 

 La manifestazione dell’interesse a permanere in Anagrafe deve es-
sere comunicata dall’operatore economico interessato con le modalità 
tecniche stabilite dalla Struttura entro trenta giorni prima dal termine di 
scadenza dell’iscrizione. Gli operatori economici che non manifestino 
interesse a rimanere in Anagrafe nel termine sopraindicato decadono 
automaticamente al termine del periodo di iscrizione. 

 La Struttura può comunque disporre in qualsiasi momento veri-
fiche sulla permanenza dei requisiti in capo all’operatore economico 
iscritto. Queste ultime possono essere attivate secondo una metodologia 
a campione, o sulla scorta di valutazioni espresse dalla Sezione specia-
lizzata, anche sulla base di analisi di contesto ambientale da parte della 
DIA e del GIC che evidenzino l’esigenza di una specifica attenzione 
verso determinati settori imprenditoriali o ambiti territoriali, in una lo-
gica di massima prevenzione finalizzata a intercettare qualsiasi forma di 
interferenza criminale nel ciclo contrattuale. 

 La Struttura, su domanda dell’interessato, procederà al rinnovo 
dell’iscrizione in Anagrafe, qualora l’operatore economico risulti pre-
sente in uno degli Elenchi tenuti dalle Prefetture-Uffici territoriali del 
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Governo ai sensi del comma 52 dell’art. 1 della legge n. 190/2012 (c.d. 
white list). Il rinnovo avrà una validità temporale pari al periodo resi-
duo di efficacia dell’iscrizione nell’Elenco. È comunque facoltà della 
Struttura attivare accertamenti sull’operatore economico sulla base di 
eventuali segnalazioni da parte delle autorità competenti. 

 La Struttura provvederà altresì al rinnovo dell’iscrizione in Anagra-
fe per un periodo temporale uguale di mesi 12, su domanda dell’opera-
tore economico che risulti censito in BDNA acquisendo agli atti l’infor-
mazione con esito liberatorio in corso di validità. Anche in questo caso 
è facoltà della Struttura attivare accertamenti sull’operatore economico 
interessato sulla base di segnalazioni da parte delle autorità competenti. 

 Negli altri casi la Struttura, ricevuta la manifestazione di interesse, 
avvierà il procedimento di aggiornamento degli accertamenti antimafia, 
articolato in due fasi correlate, analogamente a quanto precedentemente 
indicato per l’iscrizione in Anagrafe. Tali accertamenti saranno rivolti 
principalmente alla verifica della sussistenza di elementi rilevanti suc-
cessivi alla data dell’ultimo controllo effettuato nei riguardi dei soggetti 
destinatari delle verifiche di cui all’articolo 85 del Codice delle leggi 
antimafia. 

 Nella fase dei rinnovi, la Struttura invierà alla DIA, attraverso 
l’apposito canale dedicato, la richiesta di elementi informativi che sarà 
riscontrata sulla scorta di evidenze documentali, giudiziarie o di pre-
venzione, nel termine massimo di trenta giorni soltanto nel caso in cui 
emergano controindicazioni. In assenza di controindicazioni, la Struttu-
ra disporrà il rinnovo dell’iscrizione, condizionato all’esito definitivo 
delle verifiche da parte dalle Prefetture-Uffici territoriali del Governo 
territorialmente competenti. 

 Nel caso in cui, invece, dai primi accertamenti da parte della DIA 
emergano risultanze che non consentono il rinnovo, la Struttura avvierà 
l’istruttoria per verificarne l’attualità, oltre che la presenza di eventuali 
tentativi di infiltrazione mafiosa. Ove da tali ulteriori accertamenti non 
emergano ragioni ostative, la Struttura procederà al rinnovo dell’iscri-
zione in Anagrafe. Diversamente, adotterà un’informazione interdittiva, 
che verrà comunicata secondo quanto previsto dal comma 7  -bis   dell’ar-
ticolo 91 del Codice delle leggi antimafia, disponendo contestualmente 
la cancellazione dall’Anagrafe, ovvero, darà corso all’istituto della cd 
«prevenzione collaborativa» – sussistendone i presupposti – previsto 
dall’art. 94  -bis   del citato Codice delle leggi antimafia. 

 Dal secondo rinnovo di richiesta di mantenimento nell’anagrafe 
delle imprese, la Struttura, qualora non siano state comunicate variazio-
ni nell’assetto socio-gestionale dell’operatore economico richiedente o 
il trasferimento della sede legale/residenza in altra provincia, inoltrerà la 
richiesta di aggiornamento delle informazioni unicamente alla DIA, che 
darà espresso riscontro soltanto nel caso in cui emergano situazioni rile-
vanti entro il termine di trenta giorni. In assenza di controindicazioni, la 
Struttura procederà al rinnovo dell’iscrizione in Anagrafe. 

 La Sezione specializzata sarà chiamata a fornire alla Struttura, in 
caso di situazioni non definibili, un parere nel merito della verifica. 

 La Struttura procederà altresì ad una attualizzazione degli accer-
tamenti antimafia precedentemente effettuati a seguito di mutamenti 
nell’assetto societario o gestionale. In questa ipotesi, l’operatore eco-
nomico interessato deve trasmettere alla Struttura, entro trenta giorni 
da quando le predette modificazioni siano intervenute, copia dei relativi 
atti secondo quanto previsto dall’articolo 86, comma 3, del Codice delle 
leggi antimafia. La Struttura, sulla scorta di tale comunicazione, inoltre-
rà alla DIA una richiesta di elementi informativi sui nuovi soggetti, che 
provvederà al riscontro soltanto nel caso in cui emergano situazioni rile-
vanti, entro il termine massimo di quindici giorni. In pendenza dell’ag-
giornamento, l’iscrizione continua comunque a mantenere la propria 
efficacia senza soluzione di continuità. 

 Restano confermate tutte le altre disposizioni contenute nelle Pri-
me, Seconde e Terze Linee – guida approvate, ai fini della ricostruzione 
post sisma.    

  25A00626

    DELIBERA  19 dicembre 2024 .

      Fondo sanitario nazionale 2024 - Riparto tra le regioni 
delle risorse vincolate alla sperimentazione per la remune-
razione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali eroga-
te dalle farmacie con oneri a carico del Servizio sanitario 
nazionale - Articolo 1 del decreto legislativo 3 ottobre 2009, 
n. 153.     (Delibera n. 90/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», il quale all’art. 1  -bis  , inserito dalla leg-
ge di conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94»» ed in particolare l’art. 1, recante ««Attri-
buzioni del CIPE»», il quale dispone che « «nell’ambito 
degli indirizzi fissati dal Governo, il Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica, sulla base di 
proposte delle amministrazioni competenti per materia, 
svolge funzioni di coordinamento in materia di program-
mazione e di politica economica nazionale, nonché di 
coordinamento della politica economica nazionale con le 
politiche comunitarie, provvedendo, in particolare, a defi-
nire le linee di politica economica da perseguire in ambi-
to nazionale, comunitario ed internazionale, individuando 
gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo 
economico e sociale, delineando le azioni necessarie per 


